
 

CONSORZIO BACINO IMBRIFERO MONTANO DEL BORMIDA 

Presso Comune di Genova 

 

Relazione dell’organo di revisione sul Rendiconto 2025 

L’organo di revisione, esaminato lo schema di rendiconto dell’esercizio finanziario per l’anno 2025, 

unitamente agli allegati di legge, operando ai sensi e nel rispetto: 

− del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali»; 

− del D.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e dei principi contabili 4/2 e 4/3; 

− degli schemi di rendiconto di cui all’allegato 10 al d.lgs.118/2011; 

− dello statuto del Consorzio e del regolamento di contabilità; 

− dei principi di vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli enti locali approvati dal Consiglio 

nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili; 

 

presenta 

 

l'allegata relazione sul rendiconto della gestione e sullo schema di rendiconto per l’esercizio finanziario 2025 

del Consorzio BIM Bormida di Genova che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale. 

 

Genova, 7 aprile 2026 

 Il Revisore dei Conti 

 Dott.ssa. Laura M. Lo Forte 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



INTRODUZIONE 

 

La sottoscritta Laura M. Lo Forte, revisore nominato con delibera dell’Assemblea Consortile n. 4 del 

10 novembre 2023, ricevuto lo schema del rendiconto per l’esercizio 2025 corredato dagli allegati 

disposti dalla legge e necessari per il controllo. 

−  visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2025; 

− viste le disposizioni della parte II – ordinamento finanziario e contabile del Tuel; 

− visto in particolare l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL; 

− visto il D.lgs. 118/2011; 

− visti i principi contabili applicabili agli enti locali; 

 

TENUTO CONTO CHE 

 

− durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze contenute 

nell’art.239 del Dlgs 267/2000 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali – di 

seguito TUEL); 

− il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei 

confronti delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’Ente; 

 

 

RIPORTA 

 

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2025. 

 

CONTO DEL BILANCIO 

 

L’organo di revisione, nel corso del 2025, non ha rilevato gravi irregolarità contabili o gravi anomalie 

gestionali e/o suggerito misure correttive non adottate dall’Ente. 

 

L’organo di revisione ha verificato che nel corso dell’esercizio 2025, in ordine all’eventuale utilizzo 

dell’avanzo di amministrazione, in sede di applicazione dell’avanzo libero l’Ente non si trovasse in 

una delle situazioni previste dagli artt.195 e 222 del TUEL (utilizzo di entrate a destinazione specifica 

e anticipazioni di tesoreria), come stabilito dal comma 3-bis, dell’art. 187 dello stesso Testo unico; 

 

L’organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che: 

− la contabilità è stata tenuta in modo meccanizzato; 

− le rilevazioni vengono annotate su un giornale cronologico opportunamente 

aggiornato; 

− le procedure per la contabilizzazione delle spese e delle riscossioni sono conformi alle 

disposizioni di legge; 

− è rispettato il principio della competenza nella rilevazione degli accertamenti e degli impegni; 

− Il fondo di cassa al 31/12/2025 risultante dal conto del Tesoriere corrisponde alle risultanze 

delle scritture contabili dell’Ente  

 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2025 (da conto del Tesoriere) euro 64.153,54  

Fondo di cassa al 31 dicembre 2025 (da scritture contabili) euro 64.153,54 

 

− Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2025 presenta un avanzo di Euro 35.450,39. 



− L’Ente ha conseguito un saldo non negativo tra le entrate e le spese di competenza finanziaria 

del bilancio, comprensivo dell'utilizzo dell'avanzo di amministrazione e del recupero del 

disavanzo di amministrazione e degli utilizzi del fondo pluriennale vincolato, al netto delle 

entrate vincolate e accantonate non utilizzate nel corso dell'esercizio, nel rispetto delle 

disposizioni di cui al comma 821 dell’art. 1 della legge 145/2018, e del comma 785 dell’art. 1 

della legge 207/2024. 

− Come desumibile dal prospetto della verifica degli equilibri di bilancio allegato al rendiconto 

di gestione, gli esiti sono stati i seguenti: 

• W1 (risultato della competenza) € 14.353,65 

• W2 (equilibrio di bilancio) € 13.246,18 

• W3 (equilibrio complessivo) € 13.246,18 

− L’Ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2025 

come previsto dall’art. 228 del TUEL.  

− Gli accertamenti e gli impegni di spesa dei capitoli relativi ai servizi per conto terzi risultano 

essere equivalenti. 

− La contabilizzazione delle poste inserite tra i servizi per conto di terzi e le partite di giro è 

conforme con quanto stabilito dal principio contabile applicato 4/2, par. 7. 

 

Tempestività dei pagamenti 

 

L’Organo di revisione ha verificato che: 

- l’Ente, ai sensi dell’art. 1, comma 859, lett b), Legge 145/2018, ha allegato l’indicatore annuale 

di ritardo dei pagamenti che ammonta a – 15 giorni; 

- l’Ente, ai sensi dell’art. 1, comma 867 bis, Legge 145/2018, entro il mese successivo a ciascun 

trimestre ha comunicato, mediante la piattaforma elettronica, l’ammontare complessivo dello 

stock di debiti commerciali residui scaduti e non pagati alla fine del primo, del secondo e del 

terzo trimestre dell’esercizio, che ammonta ad € 0,00; 

- l’Ente, ai sensi dell’art. 1, comma 867, Legge 145/2018, entro il 31 gennaio ha comunicato, 

mediante la piattaforma elettronica, l’ammontare complessivo dello stock di debiti commerciali 

residui scaduti e non pagati alla fine dell’esercizio precedente, che ammonta ad € 0,00. 

 

Analisi degli accantonamenti 

 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

 

L’Organo di revisione ha verificato che: 

- l’Ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo 

crediti di dubbia esigibilità come richiesto al punto 3.3 del principio contabile applicato All. 4.2 

al D.Lgs 118/2011 e s.m.i.; 

- l’accantonamento a FCDE iscritto a rendiconto ammonta a complessivi € 6.908,32. 

 

 

CONCLUSIONI 

 

Tenuto conto di tutto quanto esposto, si attesta la corrispondenza del rendiconto alle risultanze della 

gestione e si esprime giudizio positivo per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio finanziario 

2025. 

 

 



Genova, 7 aprile 2026 

 L’ORGANO DI REVISIONE 

 Dott.ssa. Laura M. Lo Forte 
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